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Circolare n. 23 / 2022 

 

 

Ai Direttori di Dipartimento 

 

Ai Direttori di Istituto 

 

Ai Direttori/Dirigenti/Responsabili delle 

Unità organiche e Strutture del CNR 

 

e, p.c. Alla Presidente del CNR 

Prof.ssa Maria Chiara Carrozza 

 

Al Direttore Centrale Gestione Risorse 

Dott.ssa Annalisa Gabrielli 
 

 

Oggetto: Ulteriori indicazioni su: 

- contratti di ricerca, come introdotti dall'articolo 14, comma 6-septies, del DL 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito in Legge n. 79/2022,  

- regime transitorio degli assegni di ricerca. 

 

 

1. Premessa 

Si fa seguito alla circolare CNR n. 17/2022 con la quale l’Ente ha dato le prime indicazioni sulla disciplina 

dei contratti di ricerca e sul regime transitorio degli assegni di ricerca e si forniscono ulteriori istruzioni con 

lo scopo di consentire a tutte le Strutture di dare continuità anche programmatica alle attività di ricerca. 

 

2. Aspetti applicativi dei contratti di ricerca 

La prima precisazione attiene alla possibilità di utilizzo dei nuovi contratti di ricerca che rimane in ogni caso 

subordinata, ai sensi dello stesso comma 6-septies: 

1. alla definizione dell’importo del contratto di ricerca stabilito in sede di contrattazione collettiva, in 

ogni caso in misura non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 

definito; 

 

2. al rispetto dei limiti di spesa conseguenti a tale reclutamento, tenuto conto che “la spesa complessiva 

per l'attribuzione dei contratti di cui al presente articolo non può essere superiore alla spesa media 

sostenuta nell'ultimo triennio per l'erogazione degli assegni di ricerca, come risultante dai bilanci 

approvati”. 

Sul primo punto si chiarisce che ai fini dell’eventuale inserimento del dato in sede di predisposizione dei 

Progetti, nelle more della definizione contrattuale dell’importo dei contratti e della conseguente possibilità 

di indire le relative procedure di reclutamento, si potrà provvisoriamente fare riferimento al costo minimo 

biennale del ricercatore confermato a tempo definito (75.000 euro). Il predetto importo sarà eventualmente 



Direzione Generale 

 

2  

Circolare n. 23 / 2022 

adeguato in sede di monitoraggio annuale dello stato di avanzamento delle spese di progetto. 

 

Con riferimento al punto 2 si precisa che il limite di spesa previsto dalla norma non può che riferirsi alla 

spesa media sostenuta con fondi interni, con esclusione, quindi, delle cc.dd. risorse esterne (tra le quali, 

in particolare, quelle provenienti da progetti di ricerca finanziati, in tutto o in parte, da soggetti esterni), con 

le quali i contratti di ricerca potranno essere finanziati senza limitazioni.  

 

3. Disciplina transitoria degli assegni di ricerca 

La disciplina transitoria dettata per gli assegni di ricerca dal comma 6-quaterdecies, prevede che le 

relative risorse siano stato state già programmate alla data di entrata in vigore della norma o che 

verranno programmate entro il termine di centottanta giorni successivi alla data di entrata in vigore 

della Legge.  

Gli assegni di ricerca conferiti entro il suddetto termine dei 180 giorni restano certamente regolati 

dalle disposizioni vigenti al momento della loro attivazione, inclusive della disciplina sulla possibilità di 

proroga o rinnovo, come indicato in alcuni pareri del MUR sulla materia. 

Considerato, altresì, che il disposto dell’art. 14 al comma 6-quaterdecies prevede per gli enti pubblici 

di ricerca la generale possibilità di indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi 

dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 

della legge di conversione del DL 30 aprile 2022, n. 36, nelle more dei necessari chiarimenti applicativi sulla 

disciplina degli assegni indetti nel termine dei suddetti 180 giorni ma conferiti successivamente al medesimo 

termine, il modello dei bandi di selezione per gli assegni di ricerca sarà aggiornato a cura dell’Ufficio 

Reclutamento con la previsione che: relativamente alla durata - gli assegni potranno essere oggetto di 

proroga o rinnovo nel rispetto della normativa nel tempo vigente. 

Per qualsiasi informazione di dettaglio sarà possibile consultare l’Avv. Barbara Del Vecchio - email: 

barbara.delvecchio@cnr.it  ed il Dott. Pietro Piro – email: pietro.piro@cnr.it .    

 

         Il Direttore Generale 
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